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Sostenibilità, consumatori e comunicazioni commerciali
(green claims e greenwashing)

Dal 27 settembre 2026 (data di effetti-
va applicabilità dell’impianto normativo) 
cambierà profondamente il modo in cui le 
aziende potranno comunicare la sostenibilità 
dei propri prodotti. Con la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del 
Decreto Legislativo 
20 febbraio 2026 n. 
30, l’Italia ha recepito 
la Direttiva europea 
2024/825, uno dei 
tasselli più importan-
ti del Green Deal sul 
fronte della tutela del 
consumatore e della 
trasparenza ambien-
tale. La norma inter-
viene direttamente sul tema dei cosiddetti 
green claims, cioè tutte quelle dichiarazioni 
ambientali che accompagnano prodotti, cata-
loghi, packaging, siti web e campagne mar-
keting. Termini come “green”, “eco”, “soste-
nibile”, “a basso impatto” o “carbon neutral” 
non potranno più essere utilizzati in modo 
generico o autoreferenziale. Serviranno pro-
ve documentate, verificabili e in determinati 
casi certificate da soggetti indipendenti. Per 
il comparto idrotermosanitario italiano ed 
europeo si tratta di una svolta significati-
va. Non solo perché il settore è sempre più 
coinvolto nella transizione energetica degli 
edifici, ma anche perché pompe di calore, si-
stemi radianti, rubinetteria, componentistica, 
ceramica sanitaria, eccetera vengono ormai 
frequentemente presentati al mercato attra-
verso un linguaggio fortemente orientato alla 
sostenibilità. Il decreto impone quindi una 
nuova maturità comunicativa: meno slogan, 
più dati, con l’obiettivo di prevenire possibi-
li ambiguità, ma soprattutto di colpire vere e 
proprie pratiche commerciali scorrette, che 
si concretizzano, ad esempio, in questi casi: 
etichette ambientali prive di certificazioni 
attendibili, claim basati esclusivamente sulla 

compensazione delle emissioni, benefici am-
bientali attribuiti all’intero prodotto quando 
riguardano soltanto una fase del ciclo produt-
tivo. Va sottolineato che la direttiva europea 
può rappresentare una nuova opportunità per 
le imprese che hanno investito in innovazio-

ne ambientale e tra-
sparenza. Negli ultimi 
anni molte aziende 
del settore ceramico, 
ad esempio, hanno 
investito in dichiara-
zioni ambientali di 
prodotto (EPD), ri-
duzione dei consumi 
energetici, recupero 
dei materiali, sistemi 
di monitoraggio delle 

emissioni e trasparenza documentale verso 
distributori e consumatori. A loro volta, di-
versi produttori di arredobagno, rubinetteria, 
caldaie, pompe di calore, componentistica 
tecnica, stanno evolvendo verso logiche si-
mili. Uno degli aspetti più interessanti del 
decreto riguarda la durabilità dei prodotti.
Per anni il mercato europeo ha privilegiato 
soprattutto prestazioni, design e prezzo. Oggi 
invece Bruxelles introduce un nuovo princi-
pio: un prodotto sostenibile deve anche du-
rare nel tempo, poter essere riparato e mante-
nere elevate prestazioni lungo il proprio ciclo 
di vita. Per il settore idrotermosanitario que-
sto tema è strategico. Un impianto efficiente 
ma difficile da manutenere, oppure privo di 
ricambi disponibili dopo pochi anni, rischia 
di perdere rapidamente “valore ambientale”.
Fra l’altro, le nuove disposizioni impongono 
maggiore trasparenza su:
•	 durata prevista del prodotto
•	 disponibilità di pezzi di ricambio
•	 istruzioni di manutenzione
•	 eventuali aggiornamenti software per i pro-

dotti con componenti digitali
•	 indice di riparabilità, dove previsto.
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				    L’appunto

Osservatorio vendite ANGAISA
Variazioni %

Gennaio 2026 / gennaio 2025: 	 -0,27
Febbraio 2026 / febbraio 2025: 	 +1,66
Marzo 2026 / marzo 2025: 	 +6,25
1° trim. 2026/ 1° trim. 2025: 	 +2,76

“Non è tanto ciò che le aziende 
fanno a determinare le scelte dei 
consumatori, ma come ciò che fan-
no viene percepito. I dati mostrano 
chiaramente che la percezione delle 
dichiarazioni ambientali è il fattore 
decisivo. Quando i consumatori rie-
scono a distinguere tra comunicazio-
ne autentica e greenwashing, diven-
tano più inclini a premiare le aziende 
credibili”.

Andrea Costa 
Science Communications Specialist 
(Università Luigi Bocconi – Milano)

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/03/09/26G00047/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/03/09/26G00047/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/03/09/26G00047/SG
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Fisco. “Il tuo ISA 2026 CPB”. Il software 
per inviare il modello e la proposta.
Dopo l’approvazione della metodologia con 
cui l’Amministrazione elabora la proposta di 
concordato preventivo biennale per i contri-
buenti che hanno applicato gli ISA nel periodo 
d’imposta 2025, l’Agenzia delle Entrate, con 
il supporto tecnologico di Sogei, ha predispo-
sto e pubblicato il software “Il tuo ISA 2026 
CPB”. Una volta aperto il canale telematico, 
mediante l’applicativo è possibile procedere 
correttamente all’invio delle dichiarazioni 
ISA e delle eventuali adesioni al CPB. “Il tuo 
ISA 2026 CPB” versione 1.0.0 consente:
•	 il calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 

fiscale per tutte le categorie interessate;
•	 consente la trasmissione telematica dei dati 

ISA in allegato ai modelli Redditi, inte-
grando nello stesso flusso anche la propo-
sta di concordato preventivo biennale per il 
periodo 2026-2027, entro la scadenza del 2 
novembre 2026 (il 31 ottobre, quest’anno, 
cade di sabato);

•	 di inviare la proposta di CPB anche “in via 
autonoma”, utilizzando il solo frontespizio 
dei modelli Redditi; questa possibilità faci-
lita la gestione delle tempistiche e permette 
di separare l’adesione al concordato dal re-
sto della dichiarazione, quando necessario; 
in questo caso il termine per la presentazio-
ne è il 30 settembre (salvo proroghe);

•	 l’annullamento dell’adesione per i con-
tribuenti che hanno già aderito al concor-
dato preventivo biennale per il biennio 

2026/2027, a condizione che la revoca 
avvenga entro gli stessi termini previsti per 
l’adesione originaria.

Il software è disponibile sul sito dell’Agenzia 
delle Entrate nelle sezioni dedicate a imprese 
e professionisti, sia nell’ambito delle dichiara-
zioni ISA sia nelle aree relative ai regimi op-
zionali e al Concordato preventivo biennale.

Fisco. Obbligo del collegamento tra i Regi-
stratori Telematici e gli strumenti di paga-
mento elettronico (POS). Manuale Opera-
tivo dell’Agenzia delle Entrate. Aggiorna-
mento del 29 aprile 2026. 
Dal 1° gennaio 2026, come già noto (vedi 
ANGAISA Informa del 01.03.2026, del 
16.03.2026 e del 16.04.2026), decorre il nuo-
vo obbligo di collegamento tra i Registratori 
Telematici (RT) e gli strumenti di pagamento 
elettronico (POS).  In tale contesto, lo scorso 
5 marzo 2026, sul sito dell’Agenzia delle En-
trate è stato attivato il nuovo servizio on-line, 
che consente agli esercenti, direttamente o tra-
mite i propri intermediari, di associare i Regi-
stratori Telematici agli strumenti di pagamen-
to elettronico.  L’adempimento non richiede 
un collegamento fisico tra i dispositivi, ma si 
sostanzia in un collegamento “virtuale” tra 
il Registratore Telematico e i POS utilizzati 
dall’esercente. L’associazione può essere ef-
fettuata nell’area riservata del portale “Fatture 
e Corrispettivi”, tramite la funzione “Gestione 
collegamenti”, indicando la matricola del RT 
– già presente in Anagrafe tributaria – e i dati 

identificativi dei POS.  Al fine di agevolare 
la procedura, il sistema propone automatica-
mente l’elenco dei POS già comunicati all’A-
genzia delle Entrate dagli operatori finanziari, 
consentendo così una più rapida associazione. 
La funzionalità è accessibile anche agli ope-
ratori che utilizzano il servizio “Documento 
commerciale on-line” per la memorizzazione 
e trasmissione dei corrispettivi.  Quanto alle 
tempistiche, per gli strumenti di pagamento 
già in uso alla data del 1° gennaio 2026 – o 
comunque utilizzati entro il 31 gennaio 2026 
– la prima comunicazione doveva essere ef-
fettuata entro lo scorso 20 aprile 2026, ossia 
entro 45 giorni dall’attivazione del servizio.  
Per i nuovi POS, nonché in caso di variazioni 
successive, l’associazione deve, invece, esse-
re effettuata a partire dal sesto giorno del se-
condo mese successivo alla disponibilità dello 
strumento e, in ogni caso, entro l’ultimo gior-
no lavorativo dello stesso mese.  A supporto 
degli operatori, oltre alle numerose FAQ in 
costante aggiornamento - attraverso le quali 
vengono chiariti i principali profili applicativi 
della disciplina - l’Agenzia delle Entrate ha 
reso disponibile una nuova Guida Operativa, 
aggiornata al 29 aprile 2026, contenente istru-
zioni sui passaggi da seguire per collegare i 
POS agli RT ed ai Server RT.

Lavoro. Bonus Giovani 2026. Prime indi-
cazioni operative. 
Al fine di incrementare l’occupazione giova-
nile stabile, il Decreto Lavoro (decreto-legge 

È un cambiamento che dovrebbe favorire le 
imprese maggiormente orientate alla quali-
tà industriale, rispetto a prodotti importati a 
basso costo ma privi di adeguata assistenza 
tecnica e/o di una consolidata “credibilità 
aziendale”.
Grossisti, showroom, piattaforme e-commer-
ce e reti commerciali dovranno necessaria-
mente gestire una quantità crescente di infor-
mazioni tecniche, ambientali e documentali 
da trasferire in modo corretto al cliente finale.
Non si tratterà più, quindi, soltanto di vendere 
un prodotto performante, ma di accompagna-
re la clientela professionale e privata nella 
comprensione delle sue caratteristiche am-
bientali reali.
Questo potrà rafforzare il ruolo della distribu-
zione specializzata idrotermosanitaria, come 
soggetto sempre più consulenziale e tecnico, 
in grado di orientare le scelte d’acquisto, in 
una fase in cui la sostenibilità diventa sempre 

più materia normativa e insieme commerciale.
Tra gli aspetti più innovativi introdotti dalla 
Direttiva UE 2024/825, vi è anche il tema 
delle modalità di consegna nei contratti a di-
stanza e nelle vendite online. La normativa 
europea punta infatti a rendere il consumatore 
più consapevole non solo delle caratteristiche 
del prodotto acquistato, ma anche dell’impat-
to ambientale associato alla sua distribuzione.
Per questo il decreto italiano richiama la ne-
cessità di fornire informazioni più chiare sul-
le opzioni di consegna disponibili, comprese 
eventuali soluzioni a minore impatto ambien-
tale.
La Direttiva 2024/825 segna in sostanza il 
passaggio da una sostenibilità “narrata” a una 
sostenibilità verificata e verificabile.
Per il comparto idrotermosanitario italiano ed 
europeo la sfida sarà duplice:
•	 evitare il rischio di greenwashing invo-

lontario (ossia comunicazioni ambientali 
vaghe, non verificabili o potenzialmente 

fuorvianti)
•	 trasformare trasparenza, qualità e durata in 

altrettanti vantaggi competitivi.
Controlli e sanzioni sono demandati all’Auto-
rità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM), già responsabile della vigilanza 
sulle pratiche commerciali scorrette ai sensi 
del Codice del Consumo.
Le industrie che negli ultimi anni hanno inve-
stito seriamente in certificazioni, innovazione 
di processo, digitalizzazione e tracciabilità 
partono oggi avvantaggiate. Per tutte le altre 
si apre invece una fase di rapido adeguamento 
culturale, tecnico e comunicativo, che dovrà 
essere adeguatamente compreso e supporta-
to da tutti gli attori protagonisti della filiera, 
a partire dai rivenditori. Perché nel nuovo 
scenario europeo non basterà più dichiararsi 
sostenibili. Bisognerà dimostrarlo.

Il Segretario Generale
Corrado Oppizzi

continua da pag.1

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/concordato-preventivo-biennale
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/concordato-preventivo-biennale
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/allegato-2_-manuale-operativo2026-04-29
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/04/30/26G00082/SG
https://www.agcm.it/media/comunicati-stampa/2025/8/PS12596
https://www.agcm.it/media/comunicati-stampa/2025/8/PS12596
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occupati in professioni o settori caratteriz-
zati da un tasso di disparità uomo-donna 
che supera almeno del 25 % la media in 
tutti i settori economici dello Stato membro 
interessato; appartengano a una minoranza 
etnica di uno Stato membro e abbiano la 
necessità di migliorare la propria forma-
zione linguistica e professionale o la pro-
pria esperienza lavorativa per aumentare 
le prospettive di accesso a un’occupazione 
stabile. L’ammontare massimo riconoscibi-
le è pari a 500 euro su base mensile (salvo 
che le assunzioni avvengano in una delle 
regioni ZES) e la durata massima è pari a 
24 mesi dalla data di assunzione.

-	 Svantaggiati in quanto appartenenti ad ul-
teriori categorie della già citata definizione 
comunitaria di “lavoratore svantaggiato” 
(si ricorda che le categorie di cui alle lett. 
dalla a) alla c) e dalla e) alla g) della de-
finizione di “lavoratore svantaggiato” di 
cui all’art. 2 del reg. (UE) n. 651/2014 
riguardano, in sintesi, persone prive di un 
impiego regolarmente retribuito da almeno 
6 mesi, giovani tra 15 e 24 anni, persone 
prive di diploma di scuola media superiore 
o di qualifica professionale o neoformati 
che non hanno ancora ottenuto un primo 
impiego regolarmente retribuito, adulti che 
sostengono familiari a carico, lavoratori 
impiegati in settori caratterizzati da ele-
vata disparità di genere e persone appar-
tenenti a minoranze etniche); tali soggetti 
sono i medesimi del precedente punto con 
l’aggiunta di due categorie: coloro che non 
abbiano un impiego regolarmente retribu-
ito da almeno 6 mesi; coloro che abbiano 
una età compresa tra i 15 e i 24 anni. L’am-
montare massimo riconoscibile è pari a 500 
euro su base mensile (salvo che le assun-
zioni avvengano in una delle regioni ZES) 
e la durata massima è pari a 12 mesi dalla 
data di assunzione.

Ai fini del riconoscimento della maggiore mi-
sura di esonero contributivo, fino a 650 euro, 
i lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati 
di cui sopra devono essere assunti presso una 
sede o unità produttiva ubicata nelle regioni 
ZES. Si precisa, infine, che il periodo di fru-
izione degli esoneri in argomento può essere 
sospeso esclusivamente nei casi di assenza ob-
bligatoria dal lavoro per maternità, comprese 
le ipotesi di interdizione anticipata dal lavoro, 
consentendo il differimento temporale del pe-
riodo di godimento del beneficio.
Tipologie contrattuali ammissibili
Essendo l’occupazione stabile la ratio ispira-
trice della norma, le agevolazioni non trova-
no applicazione in relazione alle assunzioni a 
tempo determinato né per le trasformazioni di 
rapporti di lavoro già in essere, né rientrano 
le assunzioni con contratto di lavoro intermit-

tente o a chiamata, ancorché stipulato a tempo 
indeterminato.  L’esonero spetta per assunzio-
ni a tempo indeterminato a scopo di sommi-
nistrazione, ancorché la somministrazione sia 
resa verso l’utilizzatore nella forma a tempo 
determinato.
Condizioni generali di spettanza
Il diritto alla fruizione delle misure in argo-
mento è subordinato al rispetto di quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 1175, della legge 
n. 296/2006, ossia:
-	 regolarità degli obblighi di contribuzione 

previdenziale, ai sensi della normativa in 
materia di documento unico di regolarità 
contributiva (DURC);

-	 assenza di violazioni in materia di lavoro e 
legislazione sociale, comprese le violazioni 
in materia di tutela delle condizioni di lavo-
ro, nonché di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro individuate con decreto del Mi-
nistero del Lavoro e delle politiche sociali, 
fermi restando gli altri obblighi di legge;

-	 rispetto degli accordi e contratti collettivi 
nazionali, nonché di quelli regionali, ter-
ritoriali o aziendali, sottoscritti dalle Orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto 
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (de-
creto-legge 159/2025), si rammenta che a de-
correre dal 1° aprile 2026 i datori di lavoro 
privati che chiedono benefici contributivi, 
comunque denominati e finanziati con risor-
se pubbliche, per l’assunzione di personale 
alle proprie dipendenze devono pubblicare 
la disponibilità della posizione di lavoro sul 
Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale 
e Lavorativa (SIISL). Al riguardo, si eviden-
zia che l’articolo 14, comma 5, del decre-
to-legge n. 159/2025 rinvia l’individuazione 
delle modalità operative della disposizione 
a un successivo decreto attuativo. Pertanto, 
nelle more dell’adozione del citato decreto 
attuativo, come precisato nel messaggio n. 
1153 del 31 marzo 2026, a cui si fa rinvio, 
la pubblicazione della vacancy sul SIISL non 
ha carattere obbligatorio. Il diritto alla fruizio-
ne degli esoneri in trattazione, come previsto 
dall’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 
n. 62/2026, è subordinato inoltre al rispetto 
dei principi generali in materia di incentivi 
all’assunzione, disciplinati dall’articolo 31 
del decreto legislativo n. 150/2015. Inoltre, 
come espressamente previsto dall’articolo 2, 
comma 5 e nel rispetto del comma 8, del de-
creto Lavoro, se il lavoratore, per il quale è 
stato già fruito l’esonero in trattazione, viene 
riassunto, per il nuovo rapporto di lavoro è 
possibile fruire dell’agevolazione per i mesi 
residui. Inoltre, con specifico riferimento alla 
possibilità di riconoscere l’agevolazione per 

30 aprile 2026, n. 62) ha introdotto un esone-
ro del 100% dei complessivi contributi previ-
denziali in favore dei datori di lavoro privati 
che assumano giovani rientranti in determina-
te fattispecie, a condizione che ciò comporti 
un incremento occupazionale netto. La durata 
massima del beneficio è di 24 o 12 mesi, a 
seconda delle condizioni soggettive del lavo-
ratore, nel limite massimo di importo pari a 
500 euro, ovvero di 650 euro per assunzioni 
relative a sedi o unità produttiva ubicate nella 
ZES unica per il mezzogiorno. L’esonero, di-
sciplinato dall’art. 2 del decreto Lavoro, spet-
ta per le assunzioni a tempo indeterminato, 
effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, 
di soggetti che, alla data di assunzione incen-
tivata, abbiano una età inferiore a 35 anni e 
risultino essere alternativamente:
-	 molto svantaggiati (l’incentivo è rico-

nosciuto in conformità alle disposizioni 
previste dall’articolo 32, paragrafo 2, del 
Regolamento (UE) 651/2014, in materia 
di aiuti a lavoratori “molto svantaggiati”) 
in quanto privi di un impiego regolarmente 
retribuito da almeno 24 mesi. Ai fini del ri-
spetto del requisito, il soggetto negli ultimi 
sei mesi non deve aver prestato attività la-
vorativa riconducibile ad un rapporto di la-
voro subordinato della durata di almeno sei 
mesi ovvero negli ultimi sei mesi non deve 
svolto attività lavorativa in forma autonoma 
o parasubordinata, la cui remunerazione sia 
superiore ai limiti esenti da imposizione. 
L’ammontare massimo riconoscibile è pari 
a 500 euro su base mensile (salvo che le 
assunzioni avvengano in una delle regioni 
ZES) e la durata massima è pari a 24 mesi 
dalla data di assunzione.

-	 molto svantaggiati in quanto privi di un 
impiego retribuito da almeno 12 mesi e ap-
partenenti ad una delle categorie della de-
finizione comunitaria di “lavoratore svan-
taggiato” (si ricorda che le categorie di cui 
alle lett. c), e), f) e g) della definizione di 
“lavoratore svantaggiato” di cui all’art. 2 
del reg. (UE) n. 651/2014 riguardano, in 
sintesi, persone prive di diploma di scuola 
media superiore o di qualifica professio-
nale, nonché neoformati che non hanno 
ancora ottenuto un primo impiego rego-
larmente retribuito, adulti che sostengono 
familiari a carico, lavoratori impiegati in 
settori caratterizzati da elevata disparità di 
genere e persone appartenenti a minoranze 
etniche); tali soggetti pertanto sono coloro 
che: non possiedano un diploma di scuola 
media superiore o professionale o abbiano 
completato la formazione a tempo pieno da 
non più di due anni e non abbiano anco-
ra ottenuto il primo impiego regolarmente 
retribuito; siano soggetti adulti che vivono 
solo con una o più persone a carico; siano 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/04/30/26G00082/SG
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Accordo-quadro ANGAISA / ALLIANZ

Siamo lieti di annunciare che ANGAISA e 
Allianz hanno rinnovato, anche per quest’an-
no, l’accordo di convenzione, grazie al quale 
le imprese con qualifica di Socio ordinario 
distributore potranno beneficiare di impor-
tanti agevolazioni sui prodotti Catastrofi 
naturali Impresa, Impresa Sicura e Allianz 
ULTRA Impresa.  Inoltre, i loro Titolari, 
Soci, Legali Rappresentanti, Dipendenti e ri-
spettivi familiari conviventi potranno benefi-
ciare di analoghe agevolazioni sulla polizza 
Allianz per l’autovettura ad uso privato e sul 
programma assicurativo Allianz ULTRA, la 
soluzione che protegge dagli imprevisti che 
possono capitare nella vita. Sono disponibili 
due formule pensate per le necessità di tutta 
la tua famiglia: Allianz ULTRA Casa e Pa-
trimonio e Allianz ULTRA Salute. Semplici, 
chiare e completamente personalizzabili, of-
frono il meglio della protezione Allianz.

AVVERTENZA 
Messaggio pubblicitario con finalità promo-
zionale. Prima della sottoscrizione leggere 
i set informativi su allianz.it. Convenzione 
8383 valida dal 30/04/2026 al 29/04/2027.

 Accordo quadro ANGAISA 
Sanmarco Informatica 

E’ operativo l’accordo con Sanmarco In-
formatica, in funzione del quale le aziende 
associate potranno avvalersi, a condizioni 
di particolare favore, degli strumenti e ser-
vizi erogati da un leader nel settore dello 
sviluppo software e consulenza. Sanmarco 
Informatica è una società italiana che da 
quarant’anni supporta la riorganizzazione 
dei processi in tutte le aree aziendali, pro-
gettando e realizzando soluzioni digitali in-
tegrate. Ogni progetto è gestito con un ap-
proccio personalizzato per fornire risposte 
adeguate e su misura, che contribuiscono 
concretamente a gestire le azioni, i dati e le 
informazioni strategiche, incrementando i 
risultati aziendali. Le soluzioni digitali in-
tegrate di Sanmarco Informatica dedicate al 
mercato idrotermosanitario – ITS supporta-
no le aziende commerciali, sia all’ingrosso 
che al dettaglio, i distributori e i rivendito-
ri di sistemi arredo bagno, termosanitari, 
climatizzazione pavimenti e rivestimenti. 
Jgalileo ITS è il software gestionale com-
pleto e flessibile, che integra tutte le aree 
gestionali, per soddisfare più agevolmente 
le esigenze specifiche di ogni azienda del 

settore idrotermosanitario: amministrazione 
e controllo, commerciale, punti vendita e 
gestione al banco, showroom e configura-
zione prodotto, 3D, gestione avvisi merce 
pronta, acquisti, distribuzione, spedizione, 
e-commerce, collegamento con portali web 
di settore (ANGAISA, IdroLAB…) CRM, 
gestione magazzino, Business Intelligence, 
analisi statistiche venditori, qualità del dato, 
workflow di processo. Si tratta di un ERP 
idrotermosanitario, una soluzione applica-
tiva che consente di gestire con massima 
flessibilità i sistemi che operano nel mercato 
ITS – idrotermosanitario. Jgalileo ITS pos-
siede tutte le funzioni necessarie a gestire al 
meglio i materiali e i prodotti di ogni punto 
vendita fisico o digitale, così come gli im-
pianti idrotermosanitari. Un team di consu-
lenti, con esperienza decennale, ha maturato 
una forte capacità di implementare progetti 
in piccole, medie e grandi aziende, con pro-
vata competenza nel governo delle tipiche 
criticità gestionali del settore ITS.

Le schede di presentazione delle convenzio-
ni ANGAISA sono disponibili all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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il periodo residuo nelle ipotesi di successiva 
riassunzione del medesimo lavoratore, si ri-
badisce che gli esoneri in trattazione trovano 
applicazione per le assunzioni a tempo inde-
terminato effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 
dicembre 2026. Pertanto, laddove il lavorato-
re venga trasferito in una regione differente ri-
spetto a quelle appartenenti alla ZES unica, il 
maggiore importo previsto spetta massimale 
mensile dell’agevolazione spettante, a partire 
dal mese di paga successivo a quello del tra-
sferimento, viene ridotto a 500 euro.
Per tutti i dettagli vi rimandiamo alla circolare 
INPS n. 55/2026. 

Previdenza. INAIL, certificati di infortunio 
sul lavoro, ripresa del lavoro, istruzioni. 
Con la circolare 17 del 29 aprile 2026, l’I-
NAIL introduce una rilevante semplificazione 
degli adempimenti in tema di certificati me-
dici per infortunio sul lavoro, comunicando 
che per la ripresa dell’attività lavorativa al 
termine della prognosi non è più necessario 
il certificato “definitivo”, ma l’ultimo giorno 

indicato nel primo o nell’ultimo dei successivi 
certificati inviati all’Istituto, coincide con il 
termine della condizione di inabilità tempora-
nea assoluta e consente la ripresa dell’attività 
lavorativa.  Con la circolare n. 17 del 29 aprile 
2026, l’Inail fornisce ulteriori istruzioni per 
la gestione dei certificati medici relativi agli 
infortuni occorsi sul lavoro.  La certificazione 
medica in questione viene inviata telematica-
mente da qualunque medico o struttura sanita-
ria competente al rilascio e che presti la prima 
assistenza al lavoratore, attraverso il Modello 
1SS “certificazione medica di infortunio lavo-
rativo”, nel quale si attesta lo stato di inabilità 
temporanea assoluta al lavoro. Lo stesso mo-
dello è da utilizzare per l’invio dei certificati 
successivi: continuativo, definitivo e riammis-
sione in temporanea.  La classificazione delle 
certificazioni ha una funzione esclusivamente 
gestionale/operativa e non incide sulla valen-
za giuridica del documento; pertanto, in con-
siderazione del fatto che già nel primo certifi-
cato devono essere indicati tutti gli elementi 
di diagnosi, prognosi di inabilità temporanea 
assoluta e relativo periodo, nonché l’even-

tuale presunzione di invalidità permanente, si 
deve ritenere che, qualora non sopraggiunga-
no ulteriori informazioni diagnostiche rispetto 
al primo e agli eventuali successivi certificati, 
l’ultimo giorno di prognosi dell’ultimo certi-
ficato coincide con l’ultimo giorno di inabi-
lità temporanea assoluta al lavoro e quindi il 
lavoratore può riprendere l’attività senza do-
ver richiedere il certificato definitivo.  Se non 
viene prodotto un certificato continuativo alla 
scadenza della prognosi di inabilità tempora-
nea assoluta, l’Inail definirà il periodo entro 
15 giorni.  Resta salva la possibilità per gli 
interessati di richiedere un nuovo certificato 
medico legale all’Inail e per l’Istituto stes-
so di disporre ulteriori accertamenti medici 
in prossimità della scadenza della prognosi.  
Qualora il lavoratore intenda invece riprende-
re anticipatamente l’attività, per la riammis-
sione in servizio sarà necessario un certificato, 
rilasciato da qualunque medico, nel quale si 
attesti l’anticipo del termine della prognosi 
originariamente indicata.  Le istruzioni forni-
te dall’INAIL nella circolare in oggetto sono 
valide anche in caso di malattia professionale.
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